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Torino 
Festival gay 
un «giallo» 
a lieto fine 
• • TORINO Un «giallo», risol
to, come vogliono le regole del 
•genere», solo all'ultimo minu
to quello del Gay film festival 
di Torino. Sembrava che la ras
segna dovesse saltare, visto 
che il commissario governati
vo aveva tagliato gli 80 milioni. 
precedentemente - • stanziati' 
dalla giunta. E gli organizzatori 
avevano indetto una conferen
za stampa per denunciare il 
provvedimento. Subito dopo 
però il contrordine: gli ottanta 
milioni sono stati reintegrati. 
L'ottava edizione del cinema 
•con tematiche omosessuali» 
(organizzata quest 'anno da 
Giovanni Minerba senza Otta
vio Mal, scomparso lo scorso 
anno) dunque si fard. A Tori
no dal 14 al 19 aprile, come da 
programma. Ma cos'era suc
cesso? Riccardo Malplca, com
missario straordinario al Co
mune di Torino aveva respinto 
la delibera che stanziava un 
contributo di 80 milioni per la 
realizzazione «sia pure in eco
nomia» de!.festival. E. mentre 
gli organizzatori rendevano 
noto ai giornalisti il rifiuto del 
commissario, è arrivata una te
lefonata con la quale 11 sub
commissario Russo assicurava 
che la delibera avrebbe invece 
ripreso il suo normale iter. «Ma 
quel che i responsabili pubbli
ci devono dirci una buona vol
ta - ha. precisato Minerba - è 
se vogliono riconoscere valore 
ad un festival che ha proposto 
documenti Importanti da tutto 
il mondo oppure continuare a 
considerarlo - una . "cosa : d a 
checche"».. '! '--:"-' .: '-..';... ; '-*r 

Intanto sembra che altre 
«sciabolate» alle attività cultu
rali cittadine siano in arrivo. A 
Torino, come del resto anche 
altrove, la situazione è molto 
tesa e il mondo artisuco-cultu-
rale in subbuglio. Su iniziativa 
dell'assessore provinciale alla 
Cultura Livio Besso Corderò e 
contro i provvedimenti econo
mici del Commissario Màlpica, 
è stato redatto un documento 
di protesta firmato da numero
si esponenti del mondo cultu
rale torinese.tra cui Mario Sol 

•* ftSf*-^ f V—l 

, A ~ A . u » 

Nei cinema la nuova commedia di Coline Serreau e l'attesa opera di Spike Lee 

La mia crisi? Q ragiono e rido 
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La ertali .*•;,.,---,--M ., -
Regia e sceneggiatura: Coline 
Serreau. Interpreti: .Vincent 
Undon. Patrick Timsit, Zabou, 
Catherine Wilkening, Annick 
Alane. Francia, 1992. -...-
Roma: Sala Umberto , ,-
Milano: Vip • "' 

novo e^rgioUsta1 Ouitfo'Neppt" 
Modona. . CN.F 

• • Non è solo un film carino, ; 
è molto di più. Si esce dalla • 
Crisi! divertiti e pensosi, come < 
capita davanti alle grandi com-
medie che ' pescano in . un 
umore diffuso, senza la prete
sa di indicare soluzioni di vita 
ma con l'ambizione di registra
re i piccoli terremoti dell'esi- ' 
stenza. E poi: che brillantezza 
di dialoghi, che gusto per l'an- ; 
notazione sapida, che scioltez- ; 
za nei passaggi di tono. Pur 
premiata dal box office trance- • 
se, la quarantenne Coline Ser-
reau (ex organista, oltreché at- . 
trice e scrittrice teatrale) conti
nua a non essere amata dai 
Cahiers du cinema, che le ad
debitano una mancanza di sti
le, specialmente sur versante 
visionario. Ma che cos'è, in . 
fondo, lo stile? Si può rimpro
verare a Billy Wilder di non " 
averne solo perche non «firma- . 
va» ogni inquadratura con un 
sigillo cinefilo? Il cinema della 
Serreau aggiorna quella lezio
ne, sfoderando una sensibilità 
femminile che, da Tire uomini e 
una culla a RomuaideJulielle, 
si rispecchia .fruttuosamente 
nei suoi suoi uomini in crisi. 

Certo è In crisi nera 11 Victor 
di questo nuovo film. Immerso 
nella sua bella casa color pa
stello, l'avvocato con prole si 
ritrova'in una sola mattinata 
piantato dalla moglie e licen-
zato dallo studio. Il mondo gli 
crolla addosso, e il peggio de
ve ancora venire. In cerca di 
un sostegno psicologico, il po
veretto chiede ascolto ai suoi 
amici più cari, ma quelli han
no altro a cui pensare: il medi
c o convertito all'omeopatia sta 
litigando con la moglie isterica 
che paria soto di soklitlafede
le segretaria; sta; .per mettersi 

dati, lo storico Vafema€aBtro^°frcbn;UsupeMonf i n c o r a di di<' 
Vorzfo; la'violinista 'classica è 
fuori di testa perché lo stru

mento le è scoppiato tra le ma
ni; neanche i bambini, spediti 
in vacanza con la nonna, scm-

','. brano inteneriti dai suoi dolon 
Meglio rivolgersi ai genitori che 
abitano in campagna, loro si 
che possono capirlo: e invece, 

' in un clima da funerale, scopre 
che il padre sta per essere mol
lato dalla madre sessantenne > 

: invaghatasi di un quarantenne 
che la fa sentire sessualmente 
giovane. Non resta che la sc

orcila pubblicitaria, ma anche 
lei ha i suoi guai con il fidanza-

:, to geloso che le si vuole plaz-
•. zare incasa . cv..-• ' , , . i- , . , ' ;.; 
:••••• È davvero travolgente la prl-
' ma parte del film. In un fuoco 
: di fila di battute acide, tic ner-
- vosi e situazioni imbarazzanti, 
, Coline Serreau mette a fuoco 
•' lo smantellamento affettivo di 

questo yuppy intonato alla ne-
1 vrosi contemporanea. L'uomo 
•" sarebbe perso se non trovasse . 
" aiuto in un giuggiolone, tene-
', ramente beota e placidamente 
, razzista, che gli si appiccica al 
fianco in cambio di qualche 

-; «bltretta». Strana coppia, Victor 
' e Michou, il borghese e il pro-
-, letario: e chissà che da quell'a-

•':'. micizia non nasca qualcosa di 
buono per entrambi. 

'- Victor seduto all'orientale '• 
mentre levita sui tetti di Parigi, 

... alla ricerca di un attegglamen-
•"'.. to zen nei confronti della vita: 
; cosi i manifesti sintetizzano il 
'., senso del film di Coline Ser

reau, meno consolatorio di 
quanto potrebbe apparire. Se 

'•." il mezzo lieto fine suggerisce 
.l'inizio di una guarigione di 

*';. coppia, resta nell'aria una sen-
' sazione di amaro, di irrisolto, 
' . come se quell 'uomo distratto, 
;• beneficato dalla crisi, avesse ; 
% ancora mollo da - lavorare. -! 
'•••' «Nessuno lo ascoltava perché ' 
' non sapeva ascoltare», sembra 
, dire la regista: che non rispar

mia, da intemerata gauchiste. 
' frecciate velenose a una certa,-
' sinistra socialista che predica 

bene e razzola male sui temi -
' d e l razzismo, magari regalan- -
- do a Le Pen il disagio sottopro-
i letario.. .-. Ì,IW*|I>T J B T O M CO.; 

Contrap'pù"nWb~dalle~~riote-

del Trio n 3 in do minore di 

Il sogno cimerìcano 
si tinge Wrv^o: 
arriva «Malcolm X » 

Nella foto sopra 
Vincent Undon 
nel film «La crisi!» 
A destra, 
Denzel Washington 
come Malcolm X 

Beethoven e fotografato con 
toni caldi da Robert Alazraki, 
La crisi! riesce a rendere credi
bile e simpatico perfino un at
tore non dotatissimo come 
Vincent Lindon, spalleggiato 
per l'occasione dallo stupefa
cente Patrick Timsit, già indi
cato come il nuovo Coluche. 
- Anche sulla Crisi! soffia in
somma «l'aria serena dell'O
vest», e forse non é un caso che 
il film sia intodotto da uno spi
ritoso- <orto»'dl"m«rltaggliy di' 

'Silvio Soldini intitolato Femmi
ne, Folle e Polvere d'ArchiDio. 

Malcolm X 
Regia Spike Lee. Sceneggiatura: Arnold Perl, 
Spike Lee. Fotografia. Ernest Dickerson. Inter
preti: Denzel Washington, Angela Bassrtt, Al 
Freeman Jr., Lonettc McKee. Kate Vemon, Al
bert Hall. Usa, 1992. 
Roma: Fiamma, Excelslor, - Gregory, 
Greenwlch 

• i Se ne è parlato molto, in molte occasioni. 
Durante la lavorazione, per i contrasti tra Spike 
Lee e la Warner (il regista non.voleva limiti di 
durata, la casa di produzione pretendeva un 
film di 2 ore) ; per l'uscita negli Usa; da Berlino,, 
dove era in concorso (Orso per la recitazione a 
Denzel Washington); dopo le nomìnationsde
gli Oscar, l'ennesimo sgarbo da parte dei poten
ti di Hollywood (solo Washington candidato 
còme miglior interprete). Ora potete finalmente 
vederlo. Le aspettative (nostre, e di-molti altri) •; 
lo volevano come /'/ film del '92: se non è stato 
cosi, se altri film americani si sono aggiudicati 
più spazio sui mass-media {Mariti e moglipexiì 
caso Allen-Eapw,,<7# sfiie/^iperj(;.9 candida
ture ali ;Oscar, / protagonisti per u ntqmo di Alt-
man) , questo non deve impedirci di tiare all'u
scita italiana di Malcolm X tutto il significato che 

ALBERTO CRKSPI . 

merita. Significato almeno triplice. In primis, 
squisitamente cinematografico. E un film com
plesso, non equilibratissimo, ma assai potente: 
magnifico nella prima parte (la gioventù di Mal
colm nei ghetti di Boston e di Harlem) risolta in 
un magico equilibrio di musical e di thrilling; 
emozionante in altri momenti, dall'«illuminazio-
ne» in carcere all'incontro con il santone Elijah 
Muhammad. Secondo: la sua valenza politica. 
Malcolm Xè la memoria rimossa dei neri, l'or
goglio per la propria storia e della propria iden
tità; un urlo di dolore rivolto agli Usa, la cui ban
diera brucia nella sequenza dei titoli, mentre 

- scorrono le immagini del pestaggio di Kodney 
- King. Pensato e girato sotto Bush, uscito all'alba 

dell era Clinton, è un film nato in una piega de
cisiva della storia, un'opera che forse segnerà 

' un momento di passaggio nei rapporti civili al-
' l'interno del pianeta America. Ultimo (ma non 
; ultimo) motivo: l'importante Invito, per noi 
-. bianchi ed europei, a superare tutti i razzismi 

(anche quelli «di risposta») senza sottovalutare 
, le differenze. Una parabola che privilegia il ri-
' spetto e la lucidità, rifiutando la carità pelosa 
'• cnepacifica le coscienze. Un film non nconci-
. liato. A Roma lo si può vedere, al Greenwich, in 

edizione originale .con sottotitoli. Dura 200 mi
nuti," andateci con la merenda e con tanta pa
zienza: sarete ricompensati. 

Gli italiani «ignorati dai network» 

Film in tv? 
Purché stranieri 

ELEONORA MARTELLI [ — 

• 1 ROMA. Trascurato ' dalle 
sale cinematografiche, bistrat- • 
tato in tv. È il destino cui da an- . 
ni sembra votato il cinema ita
liano. Con la tv, in particolar 
modo, i rapporti sono vera- > 
mente pessimi: oggetto di odio 
e di amore da parte della gente , 
di cinema, la televisione è con
siderata una delle cause scate
nanti della crisi del nostro ci
nema e, al tempo stesso, il sog- ; 
getto più in grado di risollevar
ne le sorti finanziarie. •.„,!,•. 

Ed è proprio la radiografia di ' 
queste «relazioni difficili» c h e i 
produttori .-*, cinematografici i 
hanno proposto alla stampa, _ 
con un'approfondita ricerca "• 
dell'Ufficio studi dell'Anica. 
Una pioggia di dati e percen- -
tuali organizzati in tabelle, per 
dimostrare che non c'è una se- ; 
ria regolamentazione che sai- ; 
vaguardi la vita del nostro cine
ma in tv e chiedere almeno i l ; 

rispetto delle leggi vigenti, an- :; 
che se inadeguate (la 1213del ; 
1965 e la Mammt, in attesa del
la nuova normativa sul cine- -
ma, ancora incagliata nel suo 
iter legislativo); ma, soprattut
to, per denunciare l'operato 
della tv, specialmente quello ' 
della Rai ed in particolare di ; 
Raiuno. Infatti, se i film che fi- ; 
niscono sul piccolo schermo 
sono troppi (11.000 «proiezio- ; 
ni cinematografiche in tv» solo , 
nel 1992), d'altro lato troppo 
pochi sono quelli italiani..... .-/, 

Ma perché rinvigorire la pro
testa proprio ora, che la nuova { 
legge sul cinema sembra in di- • 
rimira di arrivo? «La goccia che : 
ha fatto traboccare il vaso - ha 
detto Carmine Cianfarani. pre
sidente dell'Anica - é stata la '• 
massiccia pubblicità con cui 
Raiuno • ha A sbandierato • il 
"grande cinema" in program- i 
ma per le sere dei lunedi di < 
marzo: su cinque film proposti, 
quattro sono americani, uno 
francese, neppure uno è italia- ' 
no. E i nostri film? È possibile 
che non vengano neppure ri
spettate le quote fissate dalla ; 
legge Mamml»? Ma allora, il ci
nema in tv e! deve' andare op
pure n o ' Cosa chiede l'Anica? 

La questione sembra di quelle 
veramente inestricabili, «un 
po ' il cane che si mangia la co
da - ha spiegato Jacopo Ca
panna, dell'unione dei distri
butori -. AI cinema americano 
la tv ha fatto un'enorme pub- . 
blicità indiretta che si ripercuo-

i te sui risultati dei botteghini». •. r. 
Qualche cifra? Degli 11.000 

titoli trasmessi nel corso del 
1992 (in otto emittenti nazio
nali), 3.246 film erano italiani. 
5.955 americani, con poche ";' 
briciole dedicate ad altre cine
matografie. E. come se non ba
stasse, il cinema nostrano va in 
onda in orari sacrificati: solo il 
16.9% nel «prime urne» (mono- > 
polizzato dai prodotti america- < 
ni) . «I film italiani ormai io li 
chiamo "quelli della notte" -
ha detto Cianfarani-.usati co- -
me riempitivi dei palinsesti : 
notturni Di fronte a questa si- : 
tuazione - ha continuato con -
foga il presidente dell'Anica -
noi chiediamo che lo Stato 
svolga la sua funzione sociale -
a tutela di quel cinema italiano ; 
che è ancora una delle più im
portanti manifestazioni della 
cultura nazionale. Non abbia
mo niente contro la tv, ma bi
sogna che rispetti le quote pre
viste dalla legge vigente». ... 

' Insomma, ha sottolineato . 
ancora Minervini, «come pos- .• 
siamo produrre, se siamo stati 
scippati dei nostro mercato?». 
E, a proposito di mercato, Ma-
rio Cecchi Gori ha voluto ricor- : 
dare come «oggi la guerra tra le 

: tv si combatta a colpi di film, • 
cercando di pagarli sempre ; 

; meno. Ma la Rai non ha soldi - ; 
ha detto Cecchi Gori - sicché il '• 
mercato muore. C'è una cam- : 

' pagna che va - al ribasso». 
Giampaolo Sodano, direttore < 

> di Raidue, ha replicato pronta- : 

: mente: «La Rai trasmette pochi 
film italiani perché i pochi titoli : 

: più appetibili se li accappara 
tutti Berlusconi. Per // muro di 
gomma Gori, direttore di Cana- • 

. l e 5, mi.chiese tre miliardi.; 
; Quanto alle risorse é vero, Rai- • 

due Quest'anno ttdn produrrà ' 
film a causa della nduzione 
del suo budget». 

Carlo Cecchi torna al teatro a Milano con «Leonce e Lena» di Buchner 
Uno spettacolo complesso e fantasioso intonato ai nostri giorni 

LaiK)ia < ^ 

Carlo Cecchi toma al teatro (al Crt di Milano) dopo 
il successo personale registrato al cinema con Morte 
di uh matematico napoletano. In scena Leonce e Le
na, che, insieme alle due lontane edizioni del Woy-1 
zedt, segna il terzo incóntro di Cecchi con il mondo ' 
di Georg Buchner. Un testo nel quale il contrasto fra 
sogno e realtà rispecchia, attraverso il linguaggio 
universale del teatro, la crisi del nostro presente. 

MARIA QRAZIA QRIOORI 
• E MILANO Grande testo di 
formazione, inteso come un 
viaggio personale di emozione ; 
e di conoscenza, Leonce e Le-
na mette a nudo, in un clima \ 
pseudofavolistico, il dramma 
di una, crisi - quella dell'auto
re, ventitré anni nel 1836 -
epocale: la sconfitta delle spe- : 
ranze sociali, del rlnnovamen- ' 
to Cosi è significativo che un ' 
teatrante come Carlo Cecchi, 
in un momento di verifica glo- '. 
baie come quello che stiamo 
vivendo, abbia scelto proprio 
questa commedia c h e sembra 
un dramma come esempio di 
un teatro che sembra possede
re al suo intemo il senso della 
sua necessità i . - -

I temi di leonce e Lena, co
m e li vedeva Buchner, sono 
molti: c 'è la noia del rivoluzio
nano che non sa più cosa fare: 
c'è il tremore dell'adolescenza 
che non sa cosa diventare. E il 
mondo rischia di sembrare 
vuoto e la vita inutile («trecen-

tosessantacinque sputi») e il 
pensiero straordinariamente, e 
pericolosamente, libero. Di 
giorno studioso di anatomia, 
di notte visionario scrittore, Bù- -

' chner riflette questa sua dupli- , 
- cita in tutto il suo teatro che * 
• può essere letto come un pe- " 
- renne contrasto fra giorno e : 

- notte, fra la vita attiva e la fan- : 

'.tasia. . - .,-. - . • .-.--..-.y.-y-i 
, In Leonce e Lena la notte a s - ! 

r sume il ruolo della foresta di 
• Shakespeare,- un luogo dove ; 
- tutto è possibile,-popolato di 
; creature notturne, dalle quali 
: nàscono come loro doppi le 
:: creature del giorno: perché co

sa è mai la veglia se non una 
notte più chiara in cui tutti sia
mo dei sonnambuli7 II doppio 
di Leonce è Valerio, suo mae
stro di vita, un fantasioso clo
chard che sembra rubato alle 
fiabe teatrali di Carlo Gozzi E 
Lena stessa, sua promessa 
sposa è accompagnata da una 
nutnee dalle idee chiare 

Carlo Cecchi, che ha il du
plice ruolo di regista e di inter
prete di Valerio, mette inscena 
questo testo strepitoso smem
brandolo e ricostruendolo dal 
di dentro proprio dal punto di 
vista del teatro. Cosi nella sce
na giallo zafferano di Titina 
Maselli (suoi anche i bei co
stumi) - c h e riproduce la stan
za di una casa nella quale si 
aprono porte rosso sangue;, 
una gran tavola ricoperta da 
un'ampia tovaglia e da botti
glie e da piatti alla rinfusa; un 
divano per le riflessioni e gli as
solo; un pianoforte «preparalo» 
e suonato a vista e che ripro
pone trionfalmente nel finale 
la celebre barcarola di Offen-

1 bach - quello che Cecchl-regi-
sta propone è un discorso su 

. BOchner e il suo bisogno di im
mergersi nella natura e nella 
vita visto con gli occhi di oggi. 

Di fronte a noi sta un mondo 
racchiuso in una stanza, sepa
rato dal pubblico da un'ipote
tica quarta parete, dove I per
sonaggi entrano ed escono di 
scena in continuazione nel 
corso del loro viaggio. È una 
natura, questa di BOchner se
condo Cecchi, intesa come n-
tomo alla semplicità (il for
maggio e il vino che l'attore 
mangia e beve per tutta la du
rata dello spettacolo), e, per 
certi aspetu, al grembo mater
no di cui la donna è simbolo. 
Chi rompe continuamente il 
sortilegio della quarta parete è 

Qui accanto, Carlo Cecchi e 
Raffaello Azim In «Leonce e Lena» 

. proprio lui, Vaierlo-Cecchi.-pe-. 
rennemente dentro e fuori il 
suo ruolo con incursioni ina
spettate ed esilaranti nel teatro 
all'improvviso, padroneggiate 
con magnifica naturalezza. 

Cecchi assomiglia a un tool 
shakespeariano ma la sua fol-

; Ha è diventata saggezza, la sua . 
diversità lungimiranza e gene
rosità riscontrabile nel gioco 
nel quale conduce Leonce 
(bene Tommaso Ragno) in 
cui si rappresenta sia a livello 
vocale che interpretativo la 
dissoluzione del personaggio 
romantico. Gli fa eco la Lena 
di Raffaella Azim che, nel suo 
abito di un bianco lunare di 
sposa in fuga, restituisce il vol
to notturno e sostanzialmente 
misteriosi, della donna. Gli altri 
due personaggi femminili so-

. - no lntepretati da Paola Roman -
-.. che è una governante petulan- . 
'. te e da Paola Bechis che è Re- ' 
.. setta, una sorta di Colombina 
;' che canta II suo stupore del -

: mondo in songs di sapore 
], espressionista. Francesco Mi- ; 
' gliaccio, invece, è un re padre ; 
•;. sfasato e grottesco con buona : 
' dose di humour, meno centra- ' 
i to invece il coro dei cortigiani : 
. nel quale però si distingue Ar-

i. turo Cirillo. ' - .v-.-x.-i;.- . •-•,,;-,( 
• Ma oltre che una metafora ; 

' di una condizione presente, ' 
. Leonce e Lena può anche esse- ]: 
? re letto come un vero e proprio ; 
- viaggio dentro generi teatrali • 
: diversi che la regia di Cocchi 

-' amalgama con intrigante intel-
••' ligenza. Come Prospero nella 
•'• Tempesta di Shakespeare, in-
• fatti, 11 regista qui orchestra 
r non tanto un concertato di vo- ; 

, ci ma di situazioni e di stili, dal ' 
; cabaret al teatro romantico, >. 
' dalla commedia dell'arte a ci-
: tazioni del teatro orientale, E la 
•meta che si propone di rag-

'...' giungere come maestro di at-
ì'i tori è non tanto lo stupore 
.:. quanto il senso del gioco del 

teatro a prezzo di disciplina e 
di fatica. Cosi il viaggio inteno-
re compiuto dai personaggi si 
rispecchia e si nbalta nel cam
mino mentale ed emozionale 
del pubblico dove la razionali
tà fa talvolta a pugni con il sen
timento, ma non si sa mai chi 
vince. 

ITALIA 
RADIO 

ITALIA RADIO SI VESTE DI NUOVO ! 

PALINSESTO QUOTIDIANO 

Ore 6.30 Buongiorno Italia: notiziario musicale, appuntamenti della mat
tina, musica. 

Ore 6.30 Operai: storie dal cancelli della fabbrica (i problemi del mondo 
del lavoro in diretta) 

Ore 7.10 Rassegna stampa * 
Ore 7.35 Oggi in tv: televisioni consigliate e sconsigliate 
Ore 8.15 Studenti: temi e problemi della scuola 
Ore 8.20 Note e notizie: "Ultm'ora" 
Ore : 9.05 Voltapaglna: cinque minuti con la notizia, rassegna della terza 

pagina, cinema a strisce 
Ore 10.10 Filo diretto 

. Ore 11.10 Cronache italiane -
Ore 12.20 Oggi in tv . 
Ore 12.30 Consumando: rubrica sui consumi 
Ore 12.45 Note e notizie: lo spettacolo 
Ore 13.05 Studenti: temi e problemi della scuola 
Ore 13.30 Saranno radiosi: ^ -. 
Ore 14.05 Note e notizie: lo sport - Operai: collegamento in diretta dalle 
........-.-•••:-fabbriche-
• Ore 14.30 Una radio per cantare: i cantautori "live" solo per Italia Radio 
Ore 15.20 Note e notizie 
Ore 15.45 Diario di bordo 
Ore 16.10 Filo diretto -
Ore 17.10 Diciassetteedieci: verso sera. 

Operai: in diretta dalle fabbriche 
Ore 18.20 Note e notizie: dal mondo -
Ore 19.05 Dentro "l'Unità" 
Ore 19.15 Rockland? • • • 
Ore 19.45 Notiziario musicale. A cura di Emesto Assante -
Ore 20.15 Parlo dopo il Tg: commenti ai notiziari televisivi delle maggiori 

- '•'•. : •• testate . , 
Ore 21.05 Una radio per cantare 
Ore 22.05 Radiobox 
Ore 23.05 Accadde domani 
Ore 00.05 Oggi in tv -
Ore 00.10 Rassegna stampa: le prime pagine dei giornali freschi di stampa 
Ore 00.30 Cinema a strisce . 

Dalle ore 7 alle ore 24 notiziari ogni ora 
Dalle ore 00.40 tutta la notte 

in replica il meglio della giornata di ITALIA RADIO 

W GESTIONE FAUNISTICA 
HtmosminKiltodiLMmìcdi -

«msutaionc tccniciKidaiiifia per: 
• ambientalisti , 

•naturalisti e animalisti-
• pniRramniatori e operatori faunistici 

• aaiamri :,'..'..'„ 
• aiyicollori e allevatori V-

• diventi asmdannnistid ' 
• studiosi,ricLTOlurie.studenti -
• tecnici, funzionari, impilili .• 

e amministratori pulsici. '-•• 

I un.i jjuid.i .i livellocim>|X-o 
pcr.ipplK-arr 11 nuove lejg;i ; 
su l.uin.i, .iml>tcnlt: e uicvin '"' 

ibii 
versardo C 4 O 0 0 0 su. CCP12277539 

mestalo a AHI (VeJicho Tea • 53018 Sondile (SI) 

Coordinamento Nazionale 
. del Pds per le politiche 
agro-alimentari 
e II paesaggio rurale \ 

ASSEMBLEA NAZIONALE 
, Lunedi 8 marzo 1993 - Ore'9.30 

Direzione Pds - Via delle Botteghe Oscure, 4 

«Riforme istituzionali e una diversa politica 
agraria per un sistema agro-alimentare 

sostenibile sotto il profilo sociale e ambientale» 

Presiede: Gavino Anglus, Segreteria Naz. Pds 
Relatore: Carmine Nardone, coordinatore per le 
politiche agro-alimentari Pds. - ...... 
Conclusioni: Marcello Stefanini, Segreteria 
Nazionale Pds •?• 
Intervengono: E. Abaterusso, E.' Basile, M. 
Ballotti, A. Bencista, G. Binelli, S. Biral, R. 
Borroni, G. Cannata, A. Carbone, O. Felissari, 
A. Franchi, M. Mollano, A. Mini, E. Montecchi, 
M. Oliverio, M. Ottaviano, C. Pagllani, A. 
Pascale, M. Pezzoni, A. Russi, G. Russo, A. 
Stanisela, F. Tattarini, S. Veliamo. 

Per informazioni: Tei. (06) 6840930-1-2-3 

http://v-.-x.-i

